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\: f-• Il gruppo di >v ; 
« Avanguardia nazionale », , 

; fondato nel 70 
da Piero Carmassi, 
era uno dei più attivi ; 

• Una catena di attentati, 
aggressioni é pestaggi 

• L'ordigno inesploso alla 
Dalmine e la devastazione 
di una sezione 
comunista di Massa 

• Anche Tuti, per il 
gruppo « nero » di Arezzo, 
si rifornì in questa zona 

• L'intreccio con la malavita 
comune e il traffico di droga 

;^>n 

Un arsenale di - armi ritrovate nei pressi di Massa 

MASSA — Ci sono voluti anni 
perchè la giustizia capisse 
cosa c'era dietro Avanguar
dia Nazionale e il suo.spreco 
di tritolo che spesso ha sfio
rato la strage. Eppure gli 
elementi per capire esisteva
no da tempo. Sia per quan
to riguarda il gruppo e la 
sua funzione, sia a proposito 
del suo capo, il massese Pie
ro Carmassi. 31 anni, uno dei 
più noti picchiatori di Avan
guardia. latitante da quattro 
anni, incriminato per il golpe 
Borghese, accusato di tenta
to omicidio. • condannato a 
oltre cinque anni di reclusio
ne per l'aggressione a un gio
vane di sinistra. ,,"•> . 

Il gruppo di Avanguardia 
Nazionale di Massa era uno 
dei ' più attivi. " Fondato da 
Carmassi, dopo essere uscito 
dal MSI — con il quale però 
era rimasto in ottimi rappor
ti attraverso contatti con espo
nenti e caporioni della Versi
lia e di Roma — il gruppo 
neonazista inizia l'attività alla 
fine del '69 ma ' è solo nel 
dicembre del '70 che sceglie 
lo «scontro fisico». Armati di 
catene, bastoni, mazze, i neo
fascisti guidati dal Carmassi 
aggrediscono un gruppo - di 
cittadini e giovani democra
tici di Massa. La polizia in
terviene e cinque.. esponenti 
di Avanguardia vengono fer
mati: Giuseppe Poggi, da 
Montignoso. Marco Gambac-
ciani, da Lido di Camaiore, 
Pier Luigi e Gian Michele 
Caldarazzo. da Viareggio, e 
Piero Cannassi. Poche ore 
dopo - vengono - rilasciati. Sa
ranno processati tre anni do
po. nel 73. Con due mesi e 
mezzo di reclusione Carmassi 
«e la cava. '<<..•• ',.,,:. 

Cannassi si sente protetto 
e prosegue nella sua azione 
di provocazione e ' violenza. 
Massa sarà teatro così di vio
lenti scontri a seguito di un 
pestaggio compiuto dagli avan
guardisti contro gli studenti 
dell'istituto Toniolo che rifiu
tano un manifestino. Dalle ag
gressioni si passa al tritolo. 
Infatti • nella notte fra il 5 
e il 6 tre ordigni esplosivi 
distruggono le auto di Luigi 
Porta, esponente di un mo
vimento di estrema sinistra. 
dell'assessore comunale Fosco 
Forgieri del PSDI e dell'av
vocato Domenico Bianchi già 
capogruppo de al consiglio co
munale. 

Il 23 agosto *72. cinque in
dividui mascherati e armati 
di bastoni e catene aggredi
scono un giovane di Lotta 
continua ferendolo gravemen
te. Anche in questa occasio
ne. la polizia giunge a Piero 
Cannassi e al suo amico Ma
rio Viacava. Nonostante le 
precise accuse della PS — con
fermate poi dalla sentenza 
dei giudici — i due esponenti 
di Avanguardia Nazionale ven
gono rimessi in libertà provvi
soria. Una decisione sconcer
tante che suscita fra la po
polazione di Massa perples
sità e dubbi. Il processo si 
svolgerà dopo ben tre anni. 

'nel 1975. quando Piero Car
massi è latitante già dal 1973. 
Sarà riconosciuto colpevole e 
condannato a 4 anni e 8 mesi 
di reclusione e 6 mesi di ar
resto. Viacava. arrestato pochi 
mesi prima a Reggio Calabria. 
era stato condannato a 4 anni 
e due mesi. :-; »..'•••-• 

1 L'escalation continua. J Si 
tenta la grossa provocazione. 
I ' neofascisti il 14 dicembre 
vogliono colpire gli operai del-

. la Dalmine. Un grosso ordi
gno viene depositato davanti 
ai locali del consiglio di fab-

j . brica. Per cause mai preci
sate la bomba non esplode: 
avrebbe provocato una stra-
gevLe indagini non bara» mai 
latto luce su questo gravis

e l a strategia 

della tensione e del terrore. 
Gli autori di quel fallito at
tentato non sono mai stati in
dividuati anche se la loro 
matrice è una sola: fascista. 
Ignoti anche gli autori della 
vile aggressione al prete ope
raio don Carlo Casti, parroco 
di Santa Cristina di Pontre-
moli, aggredito il 31 marzo 
1973. Assalito da tre teppisti, 
dopo essere stato malmenato, 
viene gettato in una vasca 
d'acqua in via Nazionale. Nei 
giorni precedenti l'aggressio
ne, don Casti aveva ricevuto 

lettere minatorie. Egli si era 
particolarmente. interessato 
delle lotte operaie a. fianco 
dei lavoratori. - > • . , . ; • 

Durante le indagini su la 
«Rosa dei venti», il medico 
di Ortonovo, Giampaolo Por
ta Casucci, rivelò che un ra
gazzo alto e grosso, un pic
chiatore amico del federale 
del MSI di Massa, il generale 
Giordano, si era vantato di 
aver picchiato un «prete 
rosso ». Dalle descrizioni di 
Porta Casucci, sembra si trat
ti proprio di Piero Carmassi 

che continua a spostarsi con 
assoluta tranquillità, nonostan
te le numerose denunce della 
polizia. 
• Nel settembre a Carrara ap
paiono numerose • scritte fa
sciste. Si tenta in ogni modo 
di instaurare un clima di in
timidazione, paura e violenza 
con " scritte fasciste, aggres
sioni (il 19 settembre '73 Pie
rino Razzoli; ex partigiano, 
viene pescato da quattro tep
pisti che gli fratturano una 
clavicola con una sbarra di 

ferro), devastazioni (la sede 
della camera del lavoro di 
Aulla la notte del 17 ottobre 
1973 viene saccheggiata, dan
neggiata). Anche gli autori di 
queste imprese sono - rimasti 
ignoti. : Chi tira le •» fila • di
queste gesta è sempre Piero 
Carmassi che durante la sua 
permanenza in Versilia, nel
l'agosto del '73. aveva preso 
parte alla spedizione punitiva 
contro i diffusori dell'Unità. 
L'aggressione avviene a Lido 
di Camaiore. E' stata prepa
rata in ogni dettaglio. 

Scambio di accuse con il MSI 
Carmassi che trascorre gran 

parte del suo tempo nel bar 
Versilia gestito da quel Mario 
Pellegrino, ; ricercato per il 
sequestro del banchiere Luigi 
Mariano e noto esponente di 
Milizia rivoluzionaria di San 

Stefano Mingront ' 

Pancrazio Salentino in provin
cia di Lecce, • ha convocato 
alcuni avanguardisti di Trie
ste. Del « commando » fanno 
parte i fratelli Giampaolo e 
Claudio Scarpa. Un diffusore 
dell'Unità viene accoltellato, 
gli aggressori triestini ven

gono arrestati mentre fuggo
no con una «500» carica di 
chiavi inglesi, mazze e ba
stoni, ma Piero Carmassi rie
sce anche questa volta a ren
dersi uccel di bosco. Colpito 
da un ordine di. cattura si 
trasferisce a Roma. Nel set
tembre però, proprio durante 
il periodo dell'aggressione al
l'ex partigiano Razzoli e* della 
devastazione della camera del 
Lavoro di Aulla. Carmassi si 
fa vivo inviando una lettera 
ad alcuni industriali viareg-
gini. nella quale ' in risposta 
alle accuse di alcuni dirigen
ti del MSI per l'aggressione 
al Lido, afferma che «negli 
stessi ambienti di destra mas
siccia è la presenza di quanti 
ci blandirono nella speranza 
di • un nostro appoggio elet
torale: gli stessi che oggi ci 
condannano e ci denigrano ». 

Nel 1973 la magistratura di 
Roma, che aveva ricevuto già 
numerose segnalazioni, aveva 
aperto un'inchiesta. Dall'in
chiesta emerge che Avanguar
dia - Nazionale ha creato in 
Toscana tre gruppi partico

larmente pericolosi e attivi: 
a Massa, Firenze e in Ver
silia. Carmassi è il responsa
bile di Massa e della Versilia, 
Stefano Mingrone. uno studen
te, è a capo del gruppo di 
Firenze. Solo . nel novembre 
del 1975, quando l'inchiesta 
nazionale sul gruppo eversivo 
degli avanguardisti si conclu
de. la polizia arresta Raniero 
Di Stefano di Firenze, Rober
to Rivieri di Massa, mentre 
Mingrone sarà catturato nel 
maggio del '76 in via Lam-
bruschini ospite di altri amici-
camerati: Giacomo Lo Bello, 
Anselmo Terminelli e Vincen
zo Rispoli.r Al i processo di 
Roma, nel giugno '76, Stefano 
Mingrone e Piero Carmassi 
vengono condannati a 2 anni. 
mentre Roberto Rivieri e An
tonio Fiore a cinque mesi di 
reclusione. = •' •• '" 

Migliore sorte tocca a Ra
niero Di Stefano e Mario Pel
legrini che vengono assolti per 
non aver commesso il fatto. 
Ma in tutto questo tempo i 
neofascisti di A.N. non han
no certamente rinunciato alla 

loro attività eversiva. In lo
calità Ponte Tavernola viene 
rinvenuto un ' grosso • quanti
tativo di armi, così come era
no state trovate al Tetto della 
Fata sul monte di Ripola e 
Ponte al Gesso. Pistole, mitra. 

Giampaolo Porta Casucci 

munizioni,' esplosivo. Materia
le evidentemente pronto per 
essere usato ma cui all'ultimo 
momento si è dovuto rinuncia
re per non compromettere 
l'organizzazione che mostra 
sempre di essere « attiviz
zata ». . ' • • ; 

Un solo disegnò dietro sigle diverse 
Nel 1974. i r 10 settembre/ 

un candelotto di tritolo viene 
trovato sulla linea Parma-La 
Spezia. L'ordigno non era sta
to ancora innescato. Alle in
timidazioni seguono le aggres
sioni e provocazioni. Il 22 apri
le '75 a Marina di Carrara. 
alcuni " aderenti del MSI ar
mati di bastoni e catene ag
grediscono alcuni cittadini. La 
reazione è immediata e i fa
scisti sono costretti a fuggire. 
Due simpatizzanti di destra. 
Mario Guerra e Enrico Ge-
mignani, rimangono feriti. 

Nella zona di Carrara e 
e Massa il traffico degli 

esplosivi è sempre stato par
ticolarmente attivo. Lo stes
so Mario Tuti per il gruppo 
nero di. Arezzo si rifornì da 
queste parti. Quindi nessuna 
meraviglia quando il 24 aprile 
1975, alla vigilia della festa 
della Liberazione, la > polizia 
su indicazione di un cittadi
no, rinviene nei dintorni della 
città 300 candelotti di dinami
te. centinaia di metri di mic
cia detonante. . diversi 1 sac
chetti di polvera nera, decine 
di detonatori, pesanti rotoli 
di miccia a lenta combustio
ne. • Una « santabarbara » 
pronta per essere utilizzata. 

Naturalmente c'è anche chi 
tenta di imbastire una specu
lazione sostenendo che l'esplo
sivo — nonostante le indagi
ni della polizia ' non siano 
giunte a nessuna conclusione 
— appartiene ai « rossi ». 
" Ma i fatti parlano chiaro. 
Dopo il danneggiamento del
la lapide in località Pasqui
no di Montignoso •• con -• la 
scritta « fascismo » i terrori
sti neri colpiscono la sede del
la sezione comunista di San
t'Antonio di Carrara. Una ca
rica potente viene fatta esplo
dere e i locali della sezione 
vengono devastati. E" un mi

racolo che non ci siano vitti
me: chiunque si fosse trova
to a passare davanti alla sede 
comunista sarebbe rimasto 
ucciso. Cinque .' giorni prima 
era stata danneggiata la sede 
della DC di Fossola. „ 
• Di armi, munizioni ed esplo
sivi a Massa si è parlato an
che recentemente quando ver
so la fine di maggio in una 
casa abbandonata in località 
Cinquale i carabinieri hanno 
rinvenuto diverse armi da 
guerra. • munizioni di vario 
calibro. Il materiale si trova
va in due cassette avvolte in 
sacchetti di plastica nera del 
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tipo di quelli in uso per la 
raccolta dei rifiuti all'interno 
di una casa diroccata. Le car
tucce ancora nei contenitori 
sono apparse in ottimo stato 
di conservazione mentre le ar
mi -• apparivano danneggiate. 
C'era anche una canna da 
mitragliatrice.-Y f- ;:, 
- Chi aveva lasciato quel ma
teriale? Secondo gli investiga
tori • probabilmente era stato 
lasciato da qualcuno con lo 
evidente segno di volersene di
sfare. Ma è un'ipotesi valida 
fino a un certo punto. Nella 
provincia di Carrara-Massa, 
in questi ultimi tempi si sono 
succeduti una serie di atten
tati contro carabinieri, polizia, 
abitazioni private, • auto di 
giornalisti. E' di scarso rilie
vo sapere dietro quale sigla 
gli attentatori abbiano scelto 
di coprirsi o quale «colore» 
abbiano scelto di attribuirsi. 

Nella confusione dei nomi 
e delle sigle, i lavoratori, i 
democratici, i cittadini hanno 
da tempo imparato a vedere 
l'unico colore che conti: quel
lo della reazione e dell'attac
co alle conquiste democrati
che. Nel 1969 e negli anni 
successivi Avanguardia Nazio
nale. Ordine Nuovo, Fron
te Nazionale .Rivoluzionario, 
Squadre azione Mussolini, Giu
stizieri d'Italia. Rosa dei Ven
ti, - Milizia - rivoluzionaria, 
Fronte Antimarxista rivoluzio
nario. oggi altre sigle e nomi 
sono stati scelti per portare 
l'attacco alle istituzioni de
mocratiche. La strategia del
la tensione ricettacolo di ogni 
infiltrazione in un torbido in
treccio con la malavita co
mune, e nata proprio in Ver
silia. . 

Carrara e Massa sono servi
te come « basi » ai neofascisti. 
ai terroristi, ai trafficanti di 
droga e alla malavita comu
ne. Da Massa partivano le 
spedizioni punitive in Versilia, 
a Carrara si svolgevano e si 
svolgono vari traffici (droga. 
armi ed esplosivo). Per anni 
i vari caporioni neofascisti 
hanno potuto lavorare tran
quillamente (basti pensare ai 
rapporti intercorsi fra Piero 
Carmassi e • il gruppo della 
Rosa dei Venti di La Spezia) 
nonostante più volte le forze 
democratiche abbiano richia
mato l'attenzione delle auto
rità. Non sono certamente no
vità. ma il fatto che proprio 
in questi ultimi tempi si sia 
avuta una recrudescenza di 
episodi terroristici . avrebbe 
dovuto richiedere un maggio
re impegno di chi è preposto 
alla salvaguardia delle istitu
zioni repubblicane tenuto con
to di quanto era accaduto nel 
passato. L'esperienza avrebbe 
dovuto servire a non sottova
lutare certe mascherature dei 
neofascisti. Marmassi è uccel 
di bosco, ma quanti suoi ami
ci e camerati si sono «defi
lati » o « infiltrati » in altri 
gruppi? 

E' notorio che malavita e 
criminalità politica cammina
no di pari passo. Lo spaccio 
della droga è stata ed è una 
fonte di finanziamento non in-

' differente. Marina di Massa. 
specialmente con l'arrivo del
l'estate. è uno dei centri di 
maggior traffico. E molti so
no quelli che ritengono che le 
fila di questa organizzazione 
sono rette da individui legati 
a doppio filo con le organizza
zioni eversive. La costa, da 
La Spezia a Viareggio, da Pi
sa a Donorauco. è stata più 
volte teatro di regolamenti di 
conti fra bande rivali nelle 
cui file guarda caso è sem
pre apuntato un eversore. . 

Se a Massa i fascisti, sono 
isolati, molto lo si deve a 
quell'impegno unanime che è 
stato sempre ribadilo nella 
città e in provincia da tutte 
le componenti dell'arco costi
tuzionale. ' 

Giorgio Sghorri 

« La casetta del Teso » vicino Moresca 

Un villaggio turìstico 
nascosto netta foresta 

'i Ot-

L'hanno costruito, collaborando, i lavoratori e l'ARCI — Pre
vista una nutrita serie di iniziative culturali e ricreative 
i\ -. Ji'.V.. • . i .;. 

PISTOIA — A 1200 metri 
sul mare, nella foresta del- : 
l'Appennino tosco-emiliano, 
vicino a Maresca, c'è la ca
setta del Teso, 11 villaggio 
turistico Arci voluto e rea- , 
lizzato da tanti compagni , 
lavoratori che hanno offer
to gratuitamente il loro im
pegno domenicale. Insieme 
al compagno Bruno. -• re- • 
sponsabile del villaggio, de
cidiamo di andare a vedere 1 
come è attrezzato la Caset
ta per i mesi estivi. Men- ' 
tre saliamo i tornenti delle '••: 
piastre, la vallata fresca 
del Reno, la strada nei bo
schi di Maresca. Bruno 
spiega l'importanza e l e . 
prospettive • di lavoro di 
questa struttura turistica. 
Manifestazioni culturali, 
prolezioni cinematografi
che, spettacoli teatrali, 
giochi collettivi, escursio
ni, gite incontri tra 1 gio
vani ed I partigiani (e in 
questa zona la Resisten
za ha lasciato tracce pro
fonde nei ricordi della gen
te) son alcune delle carat
teristiche attività 
Nella struttura centrale vi 
sono sette camere con una 
trentina di posti letto, al
l'esterno tre baite grandi 
di legno con ventiquattro 
posti letto più due pìccole 
con . altri otto .posti. Nel 
piazzale vicino alla strut
tura in muratura vi è un 
grande spiazzo attrezzato 
per 40 posti tenda e venti 
roulottes. Giù in basso, ma . 
non molto = lontano, è in 
allestimento un campeggio 
supplementare che può ac
cogliere 30 tende e 20 rou
lottes. Praticamente la ca
pienza totale del villag- ; 
gio è di circa cinquecento 
persone. Il costo di una 
villeggiatura non è eleva
to: 9.000 lire ' a persona 
giornaliere - (i - ragazzi al 
di sotto degli 8 anni usu
fruiscono dello sconto del 
40%) comprendono il ser
vizio completo di vitto e 
alloggio, per tende e rou
lottes, nei mesi di luglio o 
agosto la cifra è di 90.000 : 
più la spesa della energia 
elettrica. Bruno • Illustra 
anche gli altri aspetti del 
villaggio. Quelli cioè di una 
struttura di appoggio alle 
gite ' che ' da qui possono 
giungere fino al lago Scaf- ^ 
faiolo. Corno alle Scale, 
L'Uccellìna ecc. Basta, in
fatti, una telefonata con 
cinque o sei giorni di an- , 
ticipo (al 64175) e la cu
cina ; del villaggio prepa
rerà ; attrezzature di self-
service per gite anche di 
due o trecento persone. 

Comunque, questa carat
teristica di appoggio al tu
rismo pendolare viene pra
ticamente espletata tutti i 
giorni di festa. 
Il villaggio è infatti attrez
zato anche di bar, risto
rante caratteristico in le-. 
gno, spaccio, pronto . soc- • 
corso, pista da ballo, par
co giochi bambini, biblio
teca, parcheggio per le 
macchine. Quando lascia
mo il villaggio * portiamo 
con noi le prove dell'impe
gno di coloro. che hanno 
lavorato duramente 
< Un traguardo raggiunto 
per i compagni, che per 
anni hanno lavorato dura
mente per costruire le 
baite nascoste nel verde, 
per offrire ai lavoratori 
la testimonianza di - una 
presenza attiva e concreta 
di fronte all'inerzia, all'in
capacità di chi ' istituzio
nalmente è preposto alla 
realizzazione di - autentici 
e democratici spazi di tem
po libero. • • ; ? / a 

g. b. 

Cara Unità 
Abbiamo letto sul giorna

le 41 triste episodio avve
nuto io una scuola elemen
tare di Vecchiano dove due 
bambine handicappate sono 
state bocciate dopo che per 
un anno intero erano state 
tenute fuori dell'aula per
ché disturbavano. 

Negli ultimi tempi anche 
nela nostra città assistiamo 
a tutta un'azione che tende 
in mille modi a respingere 
l'inserimento dei ragazzi 
handicappati nella scuola di 
tutti. Abbiamo assistito al
cuni mesi fa al caso dei ge
nitori dei ragazzi della scuo
la - elementare Birago, in
fluenzati dalla maestra, che 
minacciavano di non man
dare i loro figlioli a scuola 
se non veniva risolto il caso 
di un bambino diverso, che 

' secondo loro aveva bisogno 
di una maestra specializza
ta, perché temevano che i 
loro figli fossero trascurati: 
in una seconda classe ele
mentare di Sesto Fiorentino 
alcuni insegnanti non vole
vano una bambina handicap
pata di 13 anni perché le 
erano sopravvenute le me-
sturazioni; altri insegnanti 
ancora erano contrari al
l'inserimento perché per 
loro era « sgradevole » ve
dere una ragazza spastica 
(che attualmente frequenta 
una scuola media della cit
tà) ciondolare la testa, fino 
al recente episodio avvenuto 
in una scuola cittadina do
ve è stata negata l'iscrizione 
alla 5 elementare ad una 
bambina mongoloide addu-
cendo come motivazione le 
sue non perfette condizioni 
fìsiche, mentre negli anni 
passati presso le scuole 
elementari di Scandicci ave-

i va frequentato con profitto 
in modo regolare senza pro
blemi organizzativi e didat
tici le classi normali - della 
IT III •' IV elementare. '•. 

E' vero quanto ha scritto 
il giornale, dispiace ma non 
ci meravigliamo: solo fino 
a qualche anno fa casi di 
rifiuto così frequenti non 
si avvertivano perché allora 
la stragrande maggioranza 
di questi ragazzi erano rin
chiusi come diversi nelle 
classi speciali e differenziali 
e non «disturbavano» nes
suno. Siamo consapevoli 
che esistono difficoltà obiet
tive per l'inserimento di 
questi ragazzi nella scuola 
normale ma di pari passo 
dobbiamo dire con la mas
sima franchezza che tali 
difficoltà non devono co
stituire un alibi per conti
nuare a mantenere la discri
minazione 

£' bene dire subito che, 
a mio avviso anche la ri
chiesta della «maestra spe-

; cializzata » non potrà risol
vere lo scottante problema. 
Con - la sua presenza, sia 
pure senza volerlo, si ritor
nerebbe al concetto de£e 
classi speciali che a mio 
avviso hanno ormai fatto 
il loro tempo. Non dobbiamo 
dimenticare che i danni di 
una « istruzione speciale » 
separata da quella degli al
tri bambini sono stati gravi. 
ed hanno inciso profonda
mente su migliaia di ra
gazzi, sia sul piano sociale 

La migliore «medicina» 
per gli handicappati 
è il contattò sociale 

' Sull'«pliodio di Vecchiano, dove in una scuola elemen
tare sono state bocciate due bambine handicappate te- ' 
nute per un anno fuori dall'aula, pubblichiamo - una 
lettera del compagno Bruno Mascherlnl consigliere comu
nale di Firenze e membro del Consiglio nazionale del-
l'AIAS (Associazione italiana assistenza spastici). 

e culturale • che su quello : 
della toro personalità uma
na. Lo ricordino tanti ope
ratori della scuola: i ra- , 
gazzi handicappati non sono 
ragazzi malati, bisognosi dì 
cure mediche e dì terapie 
speciali. La migliore medi
cina, la migliore terapia, 
è quella dell'integrazione 
chesl ottiene dal contatto 
eco altri ragazzi iniziando 
l'inserimento fin dalla più 
tenera età nell'asilo nido, 

nella scuola materna, e in 
quella dell'obbligo. 

Per molti anni l'educazione , 
dei bambini colpiti da nari- ' 
dicap fisici o psichici è sta
ta considerata e presentata 
come un fatto assistenziale, 
e attribuita a specialisti 
dotati di «strumenti tecni
ci raffinati » e inaccessi-
bili agli educatori normali. 
Questa scelta viene oggi 
giudicata del tutto sbaglia
ta, anche dallo stesso Mi
nistero della pubblica istru
zione che ha riconosciuto ; 
il diritto del ragazzo handi
cappato alla scuola nor
male. Nella • nostra città 
certo grazie alle lotte con
dotte dalle associazioni ade
renti al comitato unitario 
invalidi, dalle famiglie, sem
pre con il sostegno e l'ap
poggio degli enti locali (no
nostante alcuni ritardi) sia
mo riusciti ' a smantellare 
quasi del tutto le classi spe
ciali inserendo nella scuo
la di « tutti » centinaia di : 
ragazzi «diversi» numerosi 
con minorazioni gravi otte
nendo ottimi risultati: si 
contano sulle dita della 
mano i ragazzi respinti. ' 

L'inserimento di questi 
ragazzi non può essere rin
viato al momento ki cui 
certe .. « strutture » della 
scuola saranno modificate 

(come sentiamo dire cer
te volte dagli operatori 
della scuola). Quello che . 
dobbiamo fare per migliora
re la scuola e anche questa 
società, basata ancora lar
gamente sull'esclusione e 
sull'emarginazione è mette
re in crisi la sopravvivenza 
di un modello assistenziale 
basato sui concetti dì «spe-
cialismo » e di • « emargina
zione ». • Certo nonostante 
tutta l'amarezza ricavata 
dal desolante episodio di 
Vecchiano. non si parte più 
dall'anno zero. Chi continua 
a premere contro ogni tipo 
di cambiamento lo fa per , 
paura, per calcolo, per igno
ranza o per « quieto vìve
re», e rallenta e ostacola 
il progresso civile della 
scuola. .. s 

Prima di accettare l'esclu- . 
sione di un solo bambino 
sarà necessario battersi fino 
in fondo per modificare le . 
strutture, aggiornare il cor
po docente, rinforzare 91 
personale, in primo luogo 
quello ausiliario come i bi
delli, i custodi, eliminare 
ogni barriera perché di que
sto nove volte su dieci in 
modo prioritario hanno bi
sogno questi ragazzi. Va te
nuto conto infine del fat
tore decisivo: per quanto 
insufficiente la scuola nor
male è sempre e comunque 
migliore dei luoghi «spe
ciali» in cui i bambini era
no chiusi. 

_ ! 
è una organizzazione «Mia SEPRA - PAVIMENTI - PISA - Via Aureli* Nord 

MADONNA DELL'ACQUA - TEL 050/890.705-890.671 

A PISA 111 
L'AVVENIMENTO COMMERCIALE DELL'ANNO con l'apertura dello 

SPENDIBENE • EDILIZIO 
(Il mercato delle piastrelle, della moquette, del cotto e dei caminetti) 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Alcuni esempi dei prezzi: \ , ' 

MOQUETTE AGUGUATE (20 colori) ; mq. La scelta ' L 1.550 
PIASTRELLE DECORATE da ri vestimento mq. La scelta L 2.400 
MOQUETTE BOUCLE' (Hpo ricciolo 10 colori) mq. La scelta L 3.900 
CAMINETTO (prefabbricato in refrattario) l'uno L 88.000 
PAVIMENTO legno-rovere (se natura) mq. (finitura) L 4.450 

Inoltre continua la vendita dei sanitari - rubinetterie - gres - ceramiche 
da pavimento sempre a prezzi sottocosto!! • L. ...';;. ,'"'. 

mmmi mi firrut i i '. SPENDI BENC il™° ««NARO 
MHU V i i U l U f f !! ' ' - allo SPENDISENE della SEPRA 

SPENDIBENE-EDILIZIO 


